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Troppa burocrazia 
Agricoltura 
col fiato corto 
sTàTI ROMA. «OltimiMa o pessi
mista? Mi verrebbe voglia di ci
tare Woodie Alien smetto di 
fumare per vivere una settima
na in più Anche se quella set
timana pioverà tutti i giorni» 
Piergiorgio Amadei. ordinano 
di politica agraria ali università 
di Bologna, non si può certo 
annoverare nella categona di 
quelli che vedono mezzo pie
no il bicchiere nempito a me
ta almeno parlando di agricol
tura «Ce una grande fram
mentazione produttiva, un nu
mero enorme di organismi ed 
associazioni, un sistema basa
to sulla sussistenza dei mercati 
tradizionali - ha detto len du
rante la presentazione del rap
porto Nomisma sull agricoltu
ra - Possiamo uscirne7 Nel me
dio e breve periodo l'Italia non 
può competere con nessuno 
in queste condizioni Spena-
mo nel lungo» Ma è cosi di
sperata la situazione visto che 
nel lungo penodo, come dice
va Keynes, saremo tutu morti' 

Giuseppe Colombo presi
dente dell Ismea, I istituto di 
studi sull'agricoltura, è meno 
pessimista e preferisce parlare 
di un settore carente di «imma
ginazione prepositiva» Ma un 
altro studioso di economia 
agrana Roberto Fanfani, av
verte «l'Europa sta completa
mente cambiando la politica 
agricola, sia come fondi desti
nali al settore (dal 77% del bi
lancio complessivo del 1977 
passeranno al 45« del 1997) 
sia come qualità dell interven
to Ciò nchiede un raffoira-
mento del ruolo delle Regioni 
e degli enti locali C ò ancora 
troppo acccntramen'J Biso
gna rivedere le deleghe i laen-
der tedeschi possono adeguar
si meglio alle nuove normative 
Cee sfruttandone i fondi E le 
Regioni italiane7» 

A loro difesa parla Alberto 
Bencista, assessore in Toscana 
e coordinatore nazionale dei 
responsabili ali agricoltura 
delle Regioni italiane «Il mio 
collega di Bolzano* stato chia
mato dal ministro agncolo ba
varese che gli ha spiegato la 
politica Cee Vorrei poter par
lare anche con quello del no
stro paese - mi ha detto al n-
tomo - visto che nonostante 
tutto sono italiano» Non stupi

sce, quindi che Bencistà defi
nisca «pessimi» i rapporti avuti 
con Gona E in attesa di vedere 
alla prova il nuovo ministro 
Gianni Fontana, Benclsta ricor 
da il referendum promosso 
dalle Regioni per lo sciogli 
mento del ministero dell'Agn 
coltura 

Un idea, quella di fare piaz 
za pulita del Maf che non tro 
va d accordo Romano Prodi 
«E chi va poi a trattare a Bruxel
les magan col ministro tede
sco che quando picchia i pu
gni sul tavolo fa molto rumore 
Ci vuole un centro di direzione 
politica nazionale dell agncol 
tura un ministero che sia di 
coordinamento e programma 
zione non di controllo buro
cratico» Del resto aggiunge 
Prodi con un tocco di malizia 
quanto ad elefantiasi burocra
tica anche le Regioni hanno 
poco da lamentarsi ve ne so
no due, Sardegna e Sicilia, che 
hanno più dipendenti agricoli 
che non I intero ministero 

In effetu lo studio di Nomi-
sma disegna uno scenano im 
placabile delle strutture che 
ruotano attorno ali agncoltura 
italiana Se a livello centrale 
e è «una profonda, gravissima 
irazionalità», è I insieme del si
stema ad essere messo sotto 
accusa «esso si presenta in
coerente profondamente divi
so al propno interno tra confe
derazioni professionali aventi 
nobili tradizioni, ma anche at
titudini concorrenziali e con
flittuali ormai fortemente dan
nose» Oggi si aggiunge «gli in
teressi delle filiere di prodotto 
sono nettamente prevalenti sui 
contrasti tra piccoli medi e 
grandi produttori tra coltivato
ri diretti o imprenditon capita
listi» 

Una coscienza che, sia pur a 
fatica cominca a farsi strada 
anche tra le organizzazioni 
agricole Ne ha parlato la Conf-
coltivatori durante il recente 
congresso lo ha nbadito len il 
presidente dell Anca Lega Fi
lippo Mariano proponendo 
«un esame cntico tra le orga
nizzazioni della cooperazione 
per individuare terreni di con
vergenza abbandonando lo
calismi provincialismi rendite 
di posiz one steccati ideologi
ci ormai fuon luogo» HCC 

Il presidente del consiglio 
non parla ma confida a 
Del Turco: idea inesistente 
Goria: cose mai pensate 

Ma in Parlamento accusano 
«Voltafaccia del governo» 
Nasce un giallo: Bankitalia 
dietro le privatizzazioni? 

Caos sui destini di Iri e Eni 
Amato non vuole scioglierli 
«Si scioglie, non si scioglie» ieri la margherita resu
scitava Iri ed Eni dati per morti martedì. Il governo 
non avrebbe intenzione di prendere una misura 
tanto radicale Condizionale d'obbligo perché 
Amato non ha ancora dato l'attesa risposta a tante 
voci devastanti per la stessa vita delle aziende. Ban
kitalia ha steso il canovaccio delle privatizzazioni? 
Si cederanno anche Comit o Credit (o entrambe)7 

GILDO CAMPESATO 

alaTal ROMA Anche per 1 Enel è 
amvata I ora 11 6 agosto si riu
nirà I assemblea per la nomina 
degli amministraton di quella 
che con 12 126 miliardi è la 
maggiore spa italiana Franco 
Viezzoli dovrebbe essere con
fermato alla presidenza 

Caos invece, sul fronte Eni 
ed In fino ali altra sera candi
dati ad uno scioglimento cla
moroso quanto giustificato 
dalla creazione delle due nuo
ve superholding di cui costitui
scono un inutile doppione o 
comunque una bamera nei 
rapporti con le società operati 
ve «Martedì i mimstn avevano 
prospettato un quadro diverso 
della situazione, oggi (len, 
n d r ) tale quadro è cambia
to» ha spiegato il presidente 
della commissione Bilancio 
Marcello Tiraboschi che mar
tedì aveva dato il grande an
nuncio dello scioglimento de
gli enti 

A spiegare l'azzeramento 
delle convergenze raggiunte in 
commissione Bilancio e su cui 
in un primo tempo anche il go
verno sembrava aver dato il 
propno assenso, è stato il se
gretario aggiunto della Cgil, 
Ottaviano del Turco «Amatoci 
ha detto che non intende scio
gliere In ef Ehm» Quasi con

temporaneamente, in sala 
stampa della Camera si svolge
va un curioso duetto tra il mini
stro delle Finanze Gona ed il 
capogruppo de alla commis
sione Bilancio Coloni 11 pnmo 
«Nessuno ha realisticamente 
pensato che si potesse arrivare 
ad uno scioglimento di In ed 
Eni» Il secondo «Martedì con 
Amato si era parlato di sciogli
mento ma oggi (ìen n d r ) il 
governo ha detto che non se 
ne è parlato Vuol dire che du
rante la notte hanno cambiato 
idea Ma i avevano proposta 
loro» Si è a lungo attesa la po
sizione ufficiale del governo 
sotto forma di emendamento 
al decreto a tarda sera non era 
ancora arrivata 

Intanto, il segretario del Pn 
La Malfa chiede che le supe
rholding non emettano obbli
gazioni né si indebito le vuole 
trasformate in uffici di colloca
mento sul mercato delle azien
de pubbliche Si è poi saputo 
che ad inizio luglio da Bankita
lia è arrivato al ministro dell'In
dustria Guanno un dossier di 
una decina di pagine Era lo 
schema seguito quasi alla let
tera nella stesura dei decreto 
del governo Con in più qual
cosa di clamoroso la vendita 
di Credit o Comit (o di entram

be) per insenre Bnl ed Imi nel-
I holding con I In evitando gli 
strali dell'antitrust Ma Guanno 
ha spiegato «Non era un docu
mento di Bankitalia ma di un 
suo funzionano» 

Monopol i . Trasformati in 
spa come tutti gli altn enti pub
blici, verranno governati - ha 
spiegato ìen il ministero delle 
Finanze - da un consiglio di 
amministrazione di 7 persone 
con due amministraton dele
gati (non ne bastava uno') Il 
personale potrà optare tra l'at
tuale stato giundico ed il pas
saggio ai pnvati «con adeguati 
incentivi» Ma e è chi non si 
rassegna Uil e Cisl si dichiara
no nspettivamente «sostanzial
mente dissenziente» e «netta
mente contraria» 

AgipetroU. Dopo il decreto 
Amato, i boiardi di Stato si 
adeguano in frelta Un vero 
spnnt quello del presidente 
dell'Agipetroli Pasquale De Vi
ta «Per noi non cambierà nul 
la, abbiamo sempre lavorato 
come società per azioni» 

SIp. Il presioente Emesto 
Pascale lancia segnali rassicu
ranti agli investiton preoccu
pati dal blocco delle tanffe 
«Faremo una mirata selezione 
degli investimenti e migliorare 
mo la produttività Le nsultan 
zc dei pnmi mesi del '92 sono 
in linea col programma» 

AUtal la. Soddisfazione la 
espnme anche 1 amministrato
re delegato Giovanni Bisigna-
ni Ma per notizie che arrivano 
da Bruxelles la Cee introdurrà 
norme obbligatone per armo
nizzare la strumentazione di 
controllo del traffico aereo 
Buone notizie per le compa
gnie, un po' meno per i pro-
dutton nmasti indietro e che 
ora dovranno adeguarsi 

Alla Zanussi 
accordo per 
l'integrativo 
aziendale 

aTeTè' ROMA È l.i prima azienda 
metalmeccanica di livello na
zionale a rompere il blocco 
della contrattazione aziendale 
len a Venezia i sindacati dei 
metalmeccanici e la Zanussi 
hanno firmato un importante 
accordo integrativo È stato n-
formato il meccanismo del 
«Premio per la maggiore effi
cienza del fattore lavoro» gli 
obiettivi vengono concordati 
tra le parti e le erogazioni sala
riali versate al loro raggiungi
mento [.ammontare dell'in
centivo a regimo nel '95 sarà di 
2 1 0 0 0 0 0 lire lorde annue 
L intesa prevede regimi di ora
no flessibile e la regolamenta
zione dell'utilizzo dei contratti 
a termine Altro punto signifi
cativo riguarda gli stnimenti di 
informazione e partecipazione 
azienda-sindacati Ai Consigli 
di Fabbnca è concesso I ac
cesso alla banca dati azienda
le, e è previsto di un «network 
sociale» per lo sviluppo inte
grato del temtono Sono state 
inoltre istituite due commissio
ni una nazionale, sulle pan 
opportunità, l altra sulla for 
inazione Verranno poi avviati 
i «Cantien di innovazione orga
nizzativa» per studiare nuove 
forme di organizzazione del la
voro 

Comitel: 
si è chiusa 
la vertenza 
sugli appalti 

M ROMA Finalmente con
clusa ìen al ministero del Lavo
ro la vertenza Comitel, 1 azien
da a cui la Sip è stata costretta 
a rescindere i contratti di ap
palto perchè coinvolta in una 
situazione di infiltrazioni crimi
nose L accordo intervenuto 
tra Cgil, Cisl e Uil, la Sip e le 
aziende che hanno enditato i 
lavon del clan Alvaro titolare 
della Comitel prevede il pas
saggio di tutti i 1 500 lavoraton 
ad altre aziende e un anticipo 
agli stessi di un anticipo di 3 
milioni sulle retnbuzioni matu
rate e non pagate Si avvia an 
che un piano di nstrutturazio-
ne dell intero settore degli ap
palti telefonici che sarà ogget
to di periodiche venliche da 
parte sindacale Secondo il se
gretario generale della Cgil del 
Inizio Fulvio Vento «l'accordo 
ha un grande valore politico 
perchè per la pnma volta la Sip 
accetta di contrattare sul tema 
degli appalti viene introdotta 
la possibilità di ncorrere alla 
cassa integrazione in situazio
ni di nschio di infiltrazioni cn 
mmose per la pnma volta la 
Sip rescinde un appalto in se
guito alle denunzie del sinda
cato» 

De Benedetti: 
«semiconduttori 
battaglia 
persa» 

«La battaglia dei semiconduttori è una battaglia persa II 
mercato ò dominato totalmente dai giapponesi e persino 
gli amencani hanno abbandonato il campo» ha detto 
Carlo De Benedetti (nella foto) in un intervista al >. uoti-
diano le Figaro di ieri Interrogato sull avvenire o r leno 
dell'informatica e dei «chip» in Europa il presiden'e della 
Olivetti ha nsposto «non credo ai mammoni tra n innata
ti o allora si tratta di salvataggio non di politica n d u -
stnalc» 

ACornigliano 
altoforno 
fermo 
per due mesi 

^cimata di due mesi per 
I altoforno dello Accia cne 
di Cornigliano Quasi iinlle 
lavoraton saranno messi 
prima in fene, poi in c<^sa 
integrazione in attesa del 

^ i ^ ^ ^ _ la riapertura promessa oer 
ottobre L enne* ima ..volta 

negativa nella grave crisi della siderurgia genovese è «ta
ta comunicata ieri ai sindacati insieme alla notizia che 
nei pnmi sei mesi di quest anno le perdite hanno toccato 
• 21 miliardi 

Cee: troppo 
alti gli aiuti 
delfltalia 
all'occupazione 
femminile 

Troppo alti e senza distin
zione sul piano ri gionale o 
della dimensione delle i n 
prese, gli aiuti previsti de 1-
I Italia a favore delle impre
se in cui 1 occupazione 
femminile sia m a g g i o r a 
na e dogli organami d. as

sistenza tecnica per la consulenza e la formazione risol
vati alle donne Con questa motivazione la commissiono 
Cee ha aperto ìen una procedura su un progetto italiano 
di aiuti i quali, se cumulati con altn interventi di origine-
nazionale regionale o comunitaria possono raggiunge
re l'80% del costo del progetto 

Bertinotti: 
«Non uscirò 
dal sindacato» 

Fausto Bertinotti segreta 
no confederale della Cg'l e 
leader della minoranza di 
«Essere sindacato», non 
uscirà dalla sua Cgil nò re 
cede dalla battaglia intia-

^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ — presa sulla morallzzizione 
del sindacato Per nulla 11 

timonto dalle richieste di «allontanamento» fatte da alcu
ne categonc della Cgil come la Filcca o la Filpt o la Fisa< 
Bertinotti reagisce insistendo «Credo - ha detto ìen il lea
der della minoranza - a una autonforma del sindac ito» 

A luglio 
produzione 
industriale 
a meno 1,2% 

Produzione i n d u s t r i e in 
regresso a luglio (-1 TXj 
anche se il livello d u primi 
sette mesi dell'anno reste 
supenore al l '1% a quello 
degli stessi mesi del 91 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ — Queste le valutazioni del 
centro studi della Confin-

dustna che nlevba che il dato di luglio rispetto allo stosso 
mese dello scorso anno ha visto un leggero aumento 
( + 0 4%) 

F R A N C O B R I Z Z O 

«Dalia liquidazione della Federconsorzl ad un 
nuovo sistema dei servizi per l'agricoltura». 
«Salvaguardare professionalità ed occupa
zione nel settore del servizi per un moderno 
sistema agro-alimentare». 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Venerdì 24 luglio 1992 - ore 9,30/13 

CINEMA CAPRANICA - ROMA 
Presisdono M a s s i m o D ' A l e m a , presidente Gruppo 

dei deputati del Pds, U m b e r t o Ran ie r i , vicepresi
dente Grupo del senaton del Pds 

Introducono: C a r m i n e N a r d o n e , vicepresidente della 
Commissione Agricoltura della Camera, R o b e r t o 
B o r r o n l , responsabile Gruppo Pds Agncoltura del 
Senato 

Intervengono. M a s s i m o Bel lo t t l , vicepresidente della 
Confederazione Italiana Agricoltura, C a r l o Pag l ia -
p i , vicepresidente ANCA-LEGA, G i a n f r a n c o 
B e n z i , segretario generale FLAI-CGIL, A l b e r t o 
B e n d a t a , assessore regionale Toscana, A n g e l o 
M i n i , assessore regionale Emilia Romagna 

C o n c l u d e F a b i o M u s s i , coordinatore per le Politiche 
del Lavoro e Industriali 

Partecipano Osvaldo Fel issan, Ernesto Abaterusso, 
Antonio Franchi, E lena Montecchi, Gerardo Olive
rio, Marco Pezzoni , Angelo Stanisela, Marcello Ste
fanini, Flavio Tattarmi, Dav ide Visani , del le C o m 
missioni Agricoltura della C a m e r a e del Senato 

A cura del Gruppi parlamentari POS della Camera e del Senato 

Per informazioni, tei. (06) 6840930/1/2/3 

PER LE FESTE DE L'UNITA 

È disponibile presso 
la Cooperativa Soci de l'Unità 

la mostra di 

"EX VOTO" 
"12 SETTIMANE 

IN MEZZO AL DELIRIO 
ELETTORALE DI APRILE" 

Le Federazioni del Pds e le Feste de l'U
nità possono nchiederte a: Coop. Soci -
Servizio Feste tramite Fax 051/291.285 o 
Tel. 29.13.10. 

ISTITUTO AUTONOMO PER \£ CASE POPOLARI 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

BANDO DI GARE CON PROCEDURA APERTA 
D. LEG. N. 48 DEL 15-1-1992 

ATTUAZIONE DIRETTIVA C.E.E. N. 88/295 
1 Eni» appaltata Istituto Autonomo par la Casa Popolali dalla Provincia 

di Bologna, piazza Resistenza n 4 - 40122 Bologna (Italia) • Tal 
051/894330 - Telolax 051/292638 - Servizio Altari Generali • Caaalla 
Postala n 1714-40100 Bologna. 

2 a) Ooa distinti pubblici Incanti da esperirsi con la modalità di cut agN 
arti 73. leti e) e 76 del RD 827/1924 di cui all'art 19, 1* comma, lelt e) 
della L 300-1981 n 113. 

3 a) Luogo della tornitura Bologna e Comuni vari della Provincia Indica» 
nel Capitolati Spedali d'Oneri, b) Oggetto delle torniture 1 > gara - fornitura 
di olio combustibile BTZ, viscosità a 50* C oltre I 7 Engler. contenuto di 
zollo max ain%, quantità presunta q li 75 000 e di olio combustibile fluido 
viscosità a 50* CC pari a 3/5 Engler, quantità presunta q II 1 500 Imporlo 
presumo L 2 400 000 000 Iva esclusa Impianti In Bologna (Quartieri 
Barca e Pilastro) Es ollobra 1992 settembre 1903, 2> gara, fornitura di 
hi 3 400 di olio da gas adulteralo (gasolio) con viscosità a 20* C pari a 
t ,3* Engler Imporlo presunto L 350 000 000 Iva ed oneri fiscali esclusi 
Impianti In Bologna e Comuni vari della Provincia Indicati nel Capitolalo 
Spedale d'Oneri Es ottobre 1992 • settembre 1993. e) Possibili» di con 
correre ad una o ad entrambe le gare, presentando disumo offerte, 

4 Termine di esecuzione delle teniture entro II giorno successivo sbordi
no, anche se festivo, 

5 a) I Capriolati Spedali d'Oneri sono visionabili e mirabili gratuitamente 
airindirizzo di cui al punto 1, b) Termina per prendere visione e ritirare I 
Capitolati Spedali d'Oneri fino a 10 gg prima della data llssata per le 
gare 

6 a) Termine per la presentazione delle offerte ore 12 del 9 settembre 
1992 b) Indirizzo cui Inviare le oltane ad uno degli Indirizzi Indicati al punto 
D 
- Casella Postale n 1714 40100 Bologna se Inviato a mezzo di racco
mandata, 
- Piazza Resistenza n 4 - 40122 Bologna se Inviato a mezzo del recapito 
autorizzato a mano 0 di servizio posta celere, 
e) Lingua In cui devono essere redatte le offerte Italiano, 

7 a) Persone autorizzate a presenziare alle gare Rappresentanti Legali 
delle Imprese o loro mandatari muniti di procura autenticala recante I poteri 
conienti, b) Data, ora e luogo delle gare 11 settembre 1992, ore 9,30 (1* 
Gara), 11 (2" Gara) airindlrizzo di cui al punto 1, 

8 Cauziono provvisoria pari al 3% delllmporto a base d'asta di ciascuna 
gara da costituirsi In una delle torme previste darla Legge Italiana 

9 Finanziamento con (ondi I A.C P Pagamenti a 30 giorni ricevimento 
fattura, 
10 Partedpazlone di Imprese riunite con le modalità di cui alrart 9 L n 
113/1981, 
11 a) Per I concorrenti Italiani, certificalo di Iscrizione dell'Impresa nel 
Reglslro della C C I A A Per I concorrenti stranieri si veda l'art 11 L 
113/1981, b) Certificali generali del Casellario Giudiziale o altri documenti 
equivalenti In base alla legislazione di altro Stato aderente alla C E E se 
trattasi di cittadini stranieri non residenti in Italia, e) Cenlflcaztone del com
petenti utllcl giudiziari attestanti rinsussrstenza dagli stati a dose situazioni 
di cui all'art 10 comma 1* leti, a) L 113/1981, d) CerUHcaziona attestante 
I Insussistenza della situazione di cui alrart. 10 leti d) L113/1981. e) Certi
ficazione attestante rtnsusslstenza della situazione di cui airarl io leti e) 
L 113/1981. f) Idonee dichiarazioni bancarie, g) CUchlarazkxie concernen
te le diro di affari globali del singoli ultimi tre esercizi, h) elenco delle prin
cipali forniture di ODO combustibile oggetto della gara (o delle gara) effet
tuate negli ultimi Ira anni con rispettivo Importo e destinatario, spedllcando 
se le slesse hanno avuto buona esecuzione, 
12 GII offerenti saranno vincolati alle proprie offerte per un periodo di 120 
giorni decorrenti dalla data di presentazione delle stesse, 
13 L'ollerta dovrà Indicare l'QARA a) la percentuale di ribasso sul prez
zo minimo di mercato al Kg per pagamento contanti da grossista a consu
matore, Iva esclusa, t co cliente, trasporlo Induso, pubblicalo sul Listino 
del Prezzi all'ingrosso rtlevat! sul mercato settimanale di Bologna, pubblica
ti dalla C CI A.A. n 26 del 3-7-1992 (periodo dal 22 al 28-6-1992), b) la 
percentuale di ribasso sul prezzo minimo di mercato al kg per pagamento 
contanti da grossista a consumatore, Iva esclusa. Leo cliente, trasporto 
Induso, pubblicato sul Listino del Prezzi all'Ingrosso rilevati sul mercato 
sonlmanale di Bologna, pubblicati dalla C CI A A n 26 del 3 7 1092 
(periodo dal 22 al 28-6-1992), 2* Gara la percentuale di ribasso sul prezzo 
al litro pubblicato sul Listino del Prezzi alflngrosso sul marcalo settimanale 
di Bologna, pubblicali dalla C CI A.A. n 26 del 3-7-1992 (periodo dal 22 al 
284-1992) per consegne a destino, per forniture superiori a litri 25 000, Iva 
ed oneri fiscali aadusl. 
14 Norme ohe regolano le gare A) Bando Integrale di gare che vorrà pub
blicalo sulla Gazzetta Ufficiale della RI ed « comunque visionabile e repe
ribile nel luogo Indicalo al punto 1), B) Capitolali Spedali d'Oneri di cui al 
punto 5 a), C) 0 M 28-10-1085, In quanto non contrastante con la tomltu-
roCfcE 
Bologna. 19 luglio 1992 IL PRESIOENTE Aron, Gian Paolo Mazzuocato 

I 


